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  Regole per affrontare i rischi tipici di questo profilo lavorativo  

   

Diversamente da quanto spesso si sente dire, la scuola è un ambiente di lavoro abbastanza “sicuro”, in 

quanto i rischi  tipici a cui sono esposti i lavoratori della scuola, per quanto degni di ogni considerazione, 

non sono nemmeno  lontanamente paragonabili a quelli che incombono per esempio sui lavoratori di 

una raffineria, piuttosto che di una  catena di montaggio.  

Senza volere in alcun modo sminuire la pericolosità di rischi “psichici” quali il mobbing e lo stress, non vi 

è alcun dubbio  che quelli più rilevanti per la salute delle persone, sono quelli che principalmente hanno 

a che fare con il lavoro fisico. Muovendo da quest’ultima considerazione non perdiamo di vista il fatto 

che, all’interno della scuola, esiste una  categoria di lavoratori che, pur senza essere esposta a pericoli 

estremi, effettua principalmente lavori di natura manuale  che, come tali, non sono esenti da alcuni 

rischi. La categoria in questione è quella dei collaboratori scolastici.  

  

I collaboratori svolgono la loro opera in quattro ambiti:  

  

• SORVEGLIANZA E COLLABORAZIONE 

• CURA DEGLI SPAZI   
• SPOSTAMENTO DI MATERIALE E DI ARREDI   
• TRATTAMENTI DI PULIZIA E SANIFICAZIONE: VUOTATURA, SPAZZATURA,  PULITURA, LAVATURA, 

SPOLVERATURA, DISINFEZIONE, RACCOLTA DI CARTONAGGI ED IMBALLI  VARI.   
  

DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA'  RELATIVE  ALLA SORVEGLIANZA  E COLLABORAZIONE   

Controllo dei movimenti alla porta e nei corridoi   

Custodia della classe in assenza del docente   

Accompagnamento degli alunni da uno spazio all'altro   

Consegna di comunicazioni alle classi e ai docenti o ritiro di documenti   

      

DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA'  RELATIVE ALLA CURA  DEGLI SPAZI   

 Controllo dell'integrità dei dispositivi di sicurezza e  dell'integrità della struttura e conseguente  

segnalazione delle anomalie.    

 Predisposizione degli spazi e degli arredi per lo svolgimento delle attività.    

Segnalazione di  interventi di manutenzione ordinaria.   

  

 DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA'  RELATIVE ALLO SPOSTAMENTO DI MATERIALI E ARREDI   

Spostamento e stoccaggio di materiali portati da fornitori   

Spostamento di arredi  da uno spazio ad un altro   

Spostamento di sussidi didattici   
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  DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA'  RELATIVE AI TRATTAMENTI DI PULIZIA   

Ogni trattamento é regolamentato da apposita descrizione delle operazioni da eseguire e dai  prodotti 

da usare, nonché dalle relative norme di sicurezza.   

Vuotatura: asporto di rifiuti contenuti in appositi contenitori quali posacenere, cestini ecc. e  raccolta 

dei prodotti di risulta con appositi carrelli reggi sacco, raccolta immondizie    

Spazzatura: raccolta di polvere o rifiuti depositati sui pavimenti eseguiti a secco  mediante apposita 

scopa elettrostatica oppure per mezzo di aspirapolvere elettrico.   Va effettuata su tutta la superficie 

dei locali, in particolar modo negli angoli e nei punti meno  battuti dalle persone.    

   

Pulitura: operazione eseguita a secco o a umido per rimuovere lo sporco da superfici varie quali  pareti, 

scaffali, armadietti, banchi e sedie ma in particolare per vetri, pannelli od altre superfici  piane.    

   

Lavatura: operazione eseguita a umido con apposita attrezzatura a mano o a macchina tendente a  

rimuovere lo sporco dai pavimenti, dalle suppellettili, dagli arredi o dalle superfici in genere o dai  vetri 

con utilizzo di adeguati prodotti tensioattivi.    

   

Spolveratura: operazione di rimozione della polvere dagli arredi, dalle suppellettili o dalle superfici  in 

genere con stracci antipolvere.   Deve venire effettuata su tutte le superfici libere sia orizzontali che 

verticali.    

   

Disinfezione: Operazione che si può effettuare con appositi prodotti, in concomitanza con la  lavatura 

o specificatamente. Normalmente riguarda in particolare gli apparecchi igienico sanitari.    

   

Raccolta  rifiuti vari e carta e cartonaggi ed imballi vari: operazione di raccolta e trasporto in  apposita 

area o aree individuate nell'ambito dell'unità di raggruppamento dei rifiuti e di qualsiasi  materiale  

(compreso il legname) disposto negli appositi contenitori nei locali o  punti prefissati.    
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IL LAVORO DEI COLLABORATORI SCOLASTICI   

      Stazionare   sulla   scala   solo   per   brevi   periodi   alternando   periodi   di   riposo   a   terra;     

          

    ‐ Non   usare   la   scala   se   si   soffre   di   vertigini;     

          

    ‐ E’   assolutamente   vietato   l’uso   della   scala   alle   lavoratrici   gestanti;     

          

          

Comportamenti   da   tenere   con   la   scala     ‐     Fine   attività     

  

    ‐ A   fine   attività   riporre   la   scala   nella   posizione   di   chiusura ,   lontana   dalla   disponibilità   dei     

      bambini;     

          

    ‐ Riporre   la   scala   al   riparo   dalle   intemperie;     

          

    ‐ Riporre   la   scala   in   modo   stabile;     

          

          

‐   
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IL LAVORO DEI COLLABORATORI SC OLASTICI   

    

    

    

    

    


